
Con la vittoria di Donald Trump e il ritorno dei Repubblicani, i mercati globali stanno riconsiderando il ruolo 
dell’oro, tradizionalmente visto come un bene rifugio. Gli investitori si trovano ora ad analizzare con 
attenzione i possibili sviluppi di prezzo di questo metallo prezioso, che risente non solo dell’incertezza 
politica ma anche delle previsioni economiche globali. La politica economica e fiscale che Trump intende 
portare avanti potrebbe creare un contesto favorevole per l’oro, rendendolo uno degli asset chiave per 
proteggere i portafogli contro l’inflazione e la volatilità futura. 

 

Impatto dell’economia Trump: tagli fiscali e inflazione in crescita 

Il programma economico di Trump si basa su alcuni principi già noti: drastici tagli fiscali, maggiore 
autonomia produttiva e aumento delle barriere doganali. Queste misure tendono a stimolare la domanda 
interna, ma possono anche contribuire a un aumento dell’inflazione. La riduzione delle imposte, sebbene 
intesa a incentivare la crescita, potrebbe portare a un aumento della spesa pubblica, rischiando di 
aumentare il deficit federale. In un simile contesto inflazionistico, l’oro risulta un asset di copertura preferito 
dagli investitori per proteggere il valore del capitale. 

Rafforzamento del dollaro e reazioni contrapposte sul mercato dell’oro 

Subito dopo la vittoria elettorale, il dollaro ha iniziato a rafforzarsi, con l’euro che ha subito una flessione 
dell’1,8% rispetto alla valuta americana. Tuttavia, in un contesto globale di incertezza politica e rischio 
economico, la domanda per l’oro può restare elevata, mantenendo il prezzo del metallo stabile o in crescita. 
L’effetto complessivo della forza del dollaro potrebbe quindi bilanciarsi con le tensioni e le preoccupazioni 
geopolitiche. 

 



Politica monetaria della Fed e rendimento dei Treasury: un equilibrio delicato 

Con i rendimenti dei Treasury USA in aumento, il rendimento del decennale ha raggiunto il 4,45%, un 
segnale che suggerisce possibili interventi della Federal Reserve. Se la Fed sceglierà una politica monetaria 
restrittiva per contenere l’inflazione, potrebbe verificarsi una pressione al ribasso sui prezzi dell’oro, poiché i 
rendimenti obbligazionari più alti attraggono parte della liquidità che tradizionalmente sarebbe destinata 
all’oro. Tuttavia, l’oro storicamente beneficia di tassi di interesse reali bassi o negativi, e se la Fed manterrà 
un approccio meno aggressivo, questo metallo prezioso potrebbe continuare a essere una scelta di 
protezione privilegiata. 

Rischio geopolitico e crescente competizione con le criptovalute 

La vittoria di Trump lascia presagire un ritorno di politiche estere aggressive, che potrebbero intensificare le 
tensioni commerciali con la Cina e l’Europa. Una politica estera assertiva potrebbe portare volatilità nei 
mercati globali e accrescere la domanda di beni rifugio, con l’oro in prima linea. Al contempo, anche le 
criptovalute, come Bitcoin, hanno visto un notevole incremento dopo le elezioni, dimostrando di essere 
sempre più percepite come asset alternativi di rifugio. Tuttavia, l’oro continua a godere di un forte vantaggio 
in termini di storicità e stabilità, caratteristiche che lo rendono attraente per gli investitori in cerca di 
sicurezza. 

 

Conclusione: prospettive dell’oro nel 2025 

Alla luce di queste dinamiche, l’oro si conferma un asset strategico per affrontare i possibili scenari 
economici del 2025. L’incertezza creata dalle politiche economiche di Trump, unita alla crescente inflazione 
e all’instabilità geopolitica, rafforza l’oro come bene rifugio, capace di conservare il valore in un contesto 
volatile. Per gli investitori, l’oro rappresenta una valida opzione di diversificazione e protezione del capitale, 
rendendolo un elemento chiave da considerare nei portafogli futuri. 

Vuoi investire in Oro Fisico!!! Non esitare a contattarci, ti presenteremo un piano personalizzato e ti 
aggiorneremo su tutte le novità riguardanti il mercato dell’oro. 


